
Omicidio 
È romano 
l'uòmo morto 
a Cave 
H Aveva deciso di sparire 
dalla circolazione, sapeva che 
t'avrebbero cercato per ucci-
derjo, ma gli assassini sono 
f iut i l i a raggiungerlo e a finir
lo a colpi di coltello Sono ad 
una svolta le indagini sull'omi
cidio di Cave. I carabinieri del 
fjruppo Roma III hanno identi-
icato il ragazzo morto e han

no fermato tre persone forte
mente indiziate per il delitto 
delle quali non si conoscono 
ancora i nomi 

Appartengono ad una ban* 
da che da alcuni mesi orga
nizsa furti e rapine nella pro
vincia Volevano punire uno 
sgarro 

Si chiamava Luciano Don-
tempi, 25 anni, il giovane tro
vato giovedì mattina coperto 
di brina in fondo ad una scar
pata della strada che raggiun
ge Rocca di Cave Abitava alla 
Etorghebitina ma da alcuni 
giorni si era rifugiato proprio a 
Rocca di Cave, nella casa di 
villeggiatura di un suo amico 
«Ilo bisogno di un po' di Iran 
qulllità per poter studiare» gli 
avevii detto Invece Luciano 
Boritempi, pensano gli inqui
renti, btipeva di essere in peri
colo e aveva pensalo di cam
biare aria per un po' di tem
po, A Rocca di Cave era arri
valo da alcuni giorni Nel pae
se avevano notato un «fore-
St.ero» che scendeva in strada 
per comprare giornali, sigaret
te e panini Poi è sparilo 

Luciano Bontempi, sospet
tano I carabinieri, faceva parie 
di una gang che comincian
do con scippi e furti era arri
vata ad organizzare grosse ra
pine Forse il ragazzo aveva 
«sgarrato* e per questo doveva 
pagare Gli investigatori non 
escludono nemmeno l'ipotesi 
Che Luciano Bontempi sul 
quale si stava Indagando da 
tpmpo, àia stao ucciso «pre-
venllvamente", per evitare 
cioè che una volta preso po
tesse parlare I carabinieri 
stanno anche verificando se 
l'omicidio di Cave possa esse
re «messo in relazione con 

visione di Francesco Gior-
SssasMndio nei giorni scor-
rfrascati sulla porta di ca-
B militari hanno arrestato 
i r ò Proietti, un sorvegliato 

.. Belale vicino di casa della 
vittima Gli inqmrent sono sta 
ti insospettiti dal fatto che 
Progetti non è stato trovato in 
Cdtft al momento dell omici
di* 

Prostituzione 
«Tratta» 
di minorenni 
slave 
H Strappate oppure vendu
te dai genitori Poi. con un fa
gotto di stracci, il viaggio ver
so I Italia dove a attenderle c'è 
un destino di violenze, umilia
zioni, dove hanno I obbligo di 
fruttare molto ai loro compra
tori facendo la «vita» Un traffi
co di adolescenti slave avvia
te alla prostituzione, che va 
avanti a tempo e che negli ul
timi sei mesi ha assunto di
mensioni preoccupanti len gli 
agenti dell'Ufficio stranieri 
hanno "intercettato* una mac
china con a bordo sei ragazze 
e il loro sfruttatore che è stato 
arrestato insieme con la con
vivente Le giovani song state 
rimandate in Jugoslavia con il 
foglio di via 

Nella mattina di ieri al com
missario della squadra giudi* 
2tana dell ufficio stranieri, 
Paolo Pessot, è arrivata la se
gnalazione di una macchina 
sospetta che viaggiava sulla 
Cristoforo Colombo Era una 
Opel con targa tedesca La 
macchina e stata rintracciala 
in pochi minuti Dentro un uo
mo alla guida e sei ragazze 
Alla Fiera di Roma l'auto si e 
fermata e due giovani slave 
sono scese A quel punto so
no intervenuti I poliziotti ma 
l'uomo è riuscito a ripartire 
C è stato un inseguimento, la 
Opel è stata bloccata a piazza 
Marconi, 

Gli agenti hanno arrestato il 
conducente dell'auto. Ramlz 
lapolovic, 27 anni, e la sua 
convivente che a Roma vivo
no nel campo nomadi in via 
Pescaglla Per loro l'accusa di 
sfruttamento della prostituzio
ne Tutte le ragazze, due ap
pena diciottenni, le altre poco 
più che adolescenti, sono sta
te accompagnale al posto di 
frontiera di Villa Optane, vici
no Trieste, per essere rimpa
triate Tra loro e era anche Ja* 
smine Sivac, che già alcuni 
anni fa fu costretta a prosti
tuirsi In una roulotte percheg-
giata al Collanno Era stata 
rimpatriata anche allora, ma 
non era riuscita a sfuggire al 
suol sfruttatori che I avevano 
riportata in Italia alla prima 
occasione Adesso c'è II ri
schio, sostengono i poli 
qhe..artcNe- Mrtagazze " 
date, leti In Jugoslavia 
no restrette « f attravef 
nuovo clandestinamente' l ì 
confine per essere avviate alla 
prostituzione 

Il prefetto Voci conferma 
la linea ormai scelta 
«Il servizio è necessario 
non può essere interrotto» 

Ma Psi e Pri si oppongono 
e avvertono il sindaco: 
«Dopo dovremo dimetterci» 
Dure accuse del Pei 

«Giubilo, decidi sulle mense 
Oppure lo forò io» 
Se Giubilo e la sua giunta non decidono entro 
martedì, il prefetto firmerà tutti gli atti per manda
re avanti il servizio mense La decisione è presa. 
Ma Psi e Prt avvertono: «Se succede vuol dire che 
la maggioranza non c'è più». E da domani sera ri
prende la maratona in consiglio comunale. «An
dremo anche noi dal prefetto - dice il Pei - per 
raccontare quanto accade dentro quell'aula». 

STEFANO 01 M I C H I L I 

H II prefetto Alessandro Vo
ci ha già deciso, se entro mar
tedì la giunta Giubilo non ver
rà a capo di quell'autentica 
palude che è diventato r i d a 
re mense" firmerà lui gli atti 
per mandare avanti il servizio 
Ma con il suo intervento la tra
ballante maggioranza che so
stiene il sindaco rischia di fini
re definitivamente a gambe In 
aria Psi e Pri gii mandano se
gnali chiari se tutto finisce in 
mano al prefetto, vuol -dire 
che il pentapartito non esiste 
più E domani riprende fi di
battilo in consiglio comunale, 
ma a questo punto dlfflctl* 
mente la soluzione verrà fuori 
dall'aula consiliare 

lo mi auguro che in Comu

ne riescano a mettersi d'ac-' 
cordo - dice il prefetto Voci - , 
Altrimenti bisogna nmediare, 
e lo farò io Non è possibile 
che il servizio n interrompa» 
Ma con quale atto il prefetto 
può decidere al posto della 
giunta7 Per il momento la Pre
fettura rimane in attesa di 
3uanto «I decider* a poche 

ecine di metri di distanza, 
nel palazzo del Campidoglio 
«Aspettiamo E se non si risol
ve ci muoveremo nel senso in 
cui abbiamo già parlato con 
l'assessore Mazzocchi - con
clude Il dottor Voci - .Jl servi
zio bisognerà assicurano co
munque. Se il consiglio non 
ratifica, se la giunta non deci-

Alessandro, Voci 

de niente, probabilmente la 
patata bollente finirà nelle 
mie mani*, 

Ma l'ipotesi che alla fine sia 
il prefetto a decidere ha già 
scatenato le reazióni di socia-
list' e repubblicani, *Certo, 
può anche Intervenire 11 pre

fetto - diceva venerdì sera, 
durante una pausa del consi-

8ho, l'assessore socialista 
lanfranco Redavid - Ma un 

minuto dopo tutti noi dobbia
mo preparare le dimissioni 
Che senso avrebbe rimane
re?» Dura anche la posizione 
del Pri, che In giunta ha votato 
contro la dellbers-appalto vo
luta da Giubilo e che ha già 
preannuncio II suo voto 
contrariò in aula. «Io non ca
pisco cosa vuol firmare II pre
fetto - dice Mario De Bartolo, 
assessore alla sanità - Ci so
no quattro partiti della giunta, 
la maggioranza, che hanno fi
nora votato tutto quello che il 
sindaco voleva Bisogna vede
re se questa maggioranza e è 
ancora. Il sindaco deve porta
re la delibera in giunta e se 
non viene approvata firmi 
un'ordinanza Ne ha fatte tan
te E ricordi che lui e un uffi
ciale di governo come li pre
fetto». Quindi, secondo il Pri, il 
problema va risolto in consi
glio 0 in giunta «li resto mi 
sembra un tentativo pietoso di 
mendicare comunque una so
lidarietà - aggiunge De Barto
lo - Ora, improvvisamente, 
muoiono dalla voglia di esse

re cinque dopo che hanno 
approvato tutto in quattro?*. 

• U situazione è allarmante. 
A due giorni dalla scadenza 
della delibera, Illegittima e 
che ha dequalificato il servi
zio, né il sindaco né l'assesso
re ci hanno informato su co
me Intendono assicurare 11 
pranzo ai bambini - commen
ta Franca Prisco, capogruppo 
del Pei - E Mazzocchi va dal 
prefetto a dichiarare la pro
pria incapacità di decidere 
senza poi, coerentemente, di
mettersi». I comunisti conte
stano anche il tentativo di par
te della maggioranza di far di
scutere prima l'appalto gene
rale e poi la delibera. «Andre
mo anche noi dal prefetto -
anticipa Prisco - , non a chie
dere chissà quale intervento, 
ma ad informarlo di quanto 
accade nel Comune» Intanto 
il Movimento popolare ha ieri 
diffuso una lettera che ha In
viato monsignor Giovanni 
Marra, uno dei vice di Potetti a 
Roma al suo leader Marco 
Bucarelli Nella lettera il prela
to definisce «campagna artifi
ciosa» le bordate di critiche ri
volte al Mp ed esprime la sua 
«solidarietà» 

«Ridate potere alle circoscrizioni» 
FAWQUJWMfl" 

• i -Il grappo comunista non 
discuterà la proposta di bilan
cio per l'89 se prima il consi 
glio comunale non approva le 
delibere-quadro sul decentra* 
mento" Sulla riforma dei po
teri circoscrizionali il Pei 6 In
tenzionato ad apnre una bat
taglia ad oltranza, Ieri, in oc-

i (dm ; dt -unh conferenza 
- - - n&anta, fttacp,.*»». 

rìtfr*a.-c$lóm 
. . fenttrtclaW la totale iridli. 

lèrenza, se non proprio avver
sione, della Giunta Giubilo a 
discutere di riforma delle au-

st . 
tonomle, annunciando per lu
nedi una manifestazione In 
Campidoglio a cut partecipe
ranno tutti gli eletti del partito 
comunista e le organizzazioni 
sociali e sindacali .Questa 
chiusura della Giunta sui ieml 
del decentramento - ha detto 
la Pnsco - e, funtionale • go
vernare Roma seconda' Mf lo
giche dei partiti « Usando lo 
strumento del 140«, pa cinque 
mesi sono ben chiù») pel cas
setto del sindaco'una serie di 
provvedimenti che, se appro
vali, darebbero pio poteri alle 

circoscrizioni. Le delibera. 
quadro sul decentramento, in
fatti, prendono la creazione 
di una ragioneria circoscrizio
nale, per cui, tra l'altro, gli so
no state fatte le assunzioni, la 
modifica del regolamento, l'I
stituto della nozione di slidu-
cia e soprattutto, delle norme 
che Impegnano il sindaco a 
deporre entro 15 giorni un 
presidente d| circoscrizione 
nej'momenta In cui quest'ulti-

, 'Bio,snnnejso in minoranza, £ 
nolo come Ih Xiy, XV, XVI e 
XVII circojcrizlont da olire un 
anno I Consigli non. vengono 
convocai) e • presidenti, mino

ritari e dimissionari, continua
no a gestire fondi per finan
ziare attività culturali, sportive, 
scolastiche e sociali. -Queste 
situazioni fervono alla giunta 
per gestire Roma col metodo 
del centralismo più esaspera
to e clientelare - ha detto Gof
fredo Bettlnl, segretario della 
Federazione romana del Pei - , 
Vogliamo che sul tema del 
decentramento ai faccia un 
decisivo salto djsqual#i. 

I presidenti di alcune clrco-
•cnzlonl, intervenuti alla con
ferenza stampa, hanno lancia
to un grido di allarme per lo 

stato in cui sono costretti a la
vorare, caricati di onere ma 
privati di poteri In un docu
mento chiedono al sindaco 
Pietro Giubilo di superare l'at
tuale situazione che continua 
a produrre solo situazioni di 
disagio e di ingovernabilità, 
causando ritardi alla soluzio
ne di quei problemi che per la 
loro importanza richiedereb
bero un immediato ^concre
to intervento. «Sul non funzio* 
namento passano •funziona
menti. aberranti., ha detto 
Giorgio DI Giorgio, comunista, 
presidente della XII. 

L'ingresso della casa delle vittime del 

Il ^giallo» di Rebibbia 

Padre e figlia 
sono morti asfissiati 
dal gas della stufa 

O I A N N I M M A N I 

• i Ha una spiegazione la 
misteriosa morte di Gianfran
co Fontana, 45 anni e di sua 
figlia Roberta, di 19, trovati 
privi di vita la scarsa settima
na nella loro casa di via di Re-
bibbia Come nel recente 
•giallo» di Ostia, ad uccidere è 
stato ti monossido di carbonio 
che ha saturato la stanza Un 
«veleno* che si è spngiohato 
lentamente nella casa dalla 
caldaia dell'impianto di riscal
damento 

La risposta ai tanti interro
gatiti che sono sorti subito 
dopo la scoperta dei due cor
pi è venuta dai riscontri del
l'autopsia che ha individuato 
le cause della morte avvele
namento da monossido di 
carbonio. Un risultato del tut
to diverso dalle ipotesi fatte in 
un primo momento dagli in
vestigatori Infatti inizialmente 
si era pensato che Roberta, 
debilitata per una cura dima
grante, avesse avuto un collas
so durante la notte II padre, 
svegliato, era stato stroncato 
da un infarto per l'agitazione 
Per precauzione gii agenti del
ia squadra mobile avevano 
anche sequestrato i cibi trovati 
nell appartamento, nell'even
tualità si fosse trattato di avve
lenamento alimentare 

La fuonuscita di gas dall'im
pianto di nscaldamento era 
stata scartata per due motivi 
Anzitutto per il fatto che la 
piccola Sabrina, che dormiva 
accanto al padre e alla sorel
la, a parte la febbre causata 
dalia -cinese», non presentava 
alcun sintomo di intossicazio
ne. Poi c'era la testimonianza 

del parenti che avevano soste
nuto che I termosifoni quella 
sera erano stati spenti a l» 19. 
Elementi sicuramente i 
li ma che hanno una spiega* 
zione. Il livello di «tollerabilfifc 
del monossido varia da petto-
na a persona, poi la caldaia, 
sistemata in cucina, già dal 
pomeriggio aveva corniciata 
a lasciar fuonusefre II gaa ve
nefico che e «stagnato» nella 
stanze. Gianfranco Fontana * 
le sue figlie non si sentivano 
molto bene, coi! le finestre 
sono nmaste chiuse. Una tra
gica fatalità il dipendente co* 
munale e sua figlia sì sono «v* 
velenati lentamente. Anche la 
piccola Sabrina, hanno accer
tato i medici, aveva una lieve 
intossicazione. 

È stata quindi la centralina • 
termica sistemate dentro casa 
a causare le due morti. Una 
grossa imprudenza: da alcuni 
anni infatti le caldaie degli Irri-
pianti a gas devono estere ii> 
sternale all'esterno delle abi
tazioni Basta una cattiva fun
zionalità del bruciatore oppu
re una ostruzione seppur par*. 
ziale della canna fumaria a far 
si che si sprigioni U n 
do Allo stato attuale, i 
no i vigili del fuoco, la i w 
gior parte del nuovi (..sterni di 
riscaldamento a gas tono al
cun Ma nelle case ci tono 
molti impianti fatiscenti q ìe 
rappresentano sicuramente 
un nschlo per la s t a r a t a 
delle persone, Altenatone 
dunque alla funzionarnei gel 
bruciatore, raccomandano | 
vigili, e mal tenere una cai* 
daia dentro l'appartamento. 
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